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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

consentire un maggior coordinamento dell ' attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

assicurare una migliore qualità e trasparenza dell 'attività amministrativa e dei serv1z1 ai 
cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività del l' Ente sono ricondotti alle fina lità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall ' altro, di un 

fo1te valore comunicativo, attraverso il quale l' Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 

proseguirà il percorso di integrazione in vista dell ' adozione del PIAO 2023-2025. 

Riferimenti normativi 

L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 202 1, n. 80, conve1tito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021 , n. 11 3, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 

particolare: il Piano della perfo1111ance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Co1rnzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nel! ' ambito del 

processo di rafforzamento della capacità ammin istrativa delle PP.AA. funzionale all ' attuazione del 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel ri spetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance ( decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipaitimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli att i di regolazione generali adottati dall 'ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche n01mative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del "Piano tipo", di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conve1tito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 202 1, n. 113, come introdotto dal I' a,t. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, conve1tito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall ' art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, la data di 

scadenza per l' approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell ' a,t. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il te1mine per 

l'approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 



Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla 

nuova programmazione, il Piano Integrato di Attiv ità e Organizzazio ne 2022-2024, ha quindi il 

compito principale di fornire una v is ione d'ins ieme sui principali strumenti di programmazione 

operativa e sullo stato di salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei 

singoli Piani. 


